* gono ‘spalancate alle truppè imperiali : 


Giuseppe non poteva più cedere ciò che 


-alcuna vittoria, ad una cessione che venisse 


‘. L'Ausiria, la quale comprende come. sia 
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Ciascun did Gent. 5. 


Rinnoviamo aaa che le lettere non 


‘ affrancate' sono respinte. E questo valga spe- 
cialmente per. .coloro.i quali «“eredono erro- 
neamente che la-lettera non suggellata per 
Riclamo di giornali non vada soggetta ad 
affrancamento. 


Toriuo, 45. agosto 


750 MILIONI! va 
Ne' preliminari di Villafranca i'imporatore 
d'Austria ha ‘céduto all'imperatore de' frane 
cesi la Lombardia, il quale l’ha rimessa al| 
Re di Sardegna. 
La, Lo:rbardia essendo già stata tolta alla 
signoria austriaca, l’ imperatore Francesco 


non possedeva, ma rinunziava a qualsiasi | 
diritto che i trattati vigenti gli accordavano | 
sopra quelle province; e della. cui guaren- 
tigia egli; erasi spogliato., dacchè dichiarò 
la guerra al Piemonte. 

L'Austria non può uguagliare la rinuncia 
ad: un territorio in seguito di sconfitte ri- 
portate l'una dopo l’altra, non confortate da | 


fatta per trattativa diplomatica. 

Quella rinuncia fu fatta, senza stabilire | 
che sul. regno italico dovesse pesare parte | 
del debito pubblico austriaco proporzionato 
alla popolazione od alla quota delle impo- 
ste. 

Il silenzio de’ preliminari  autorizzar dee 
il Piemonte a persistere nel suo rifiuto di 
riconoscere alcun debito che si volesse far 
pesare sulla Lombardia: 

Ma vi sarebbe il debito pubblico speciale 
del Lombardo-Veneto che nel 1847 ascen- | 
deva a 181 milione di lire austriache ed 
ora sì fa salire a circa 275 milioni, com= | 
preso .il prestito del 1850, la conversione 
de' bigli»tti del'tesoro, la partecipazione al | 
famoso prestito naziona'e © l'actpuisto della | 
strada ferrata Milano-Monza-Como;l cui pro- | 
dotto però quando fu venduta, venne ver- | 
sato nelle casse di Vienna. 

Dedotte da’ 27% milioni le somme che 
non debbono in alcun moto pesar sulla Lom- 
bardia e la Venezia, il debito de! Monte 
lombardo-veneto, viene di molto scema'o, 
e detrattine i due quinti che spetterebbero 
alla Venezia, il debito speciale della Lom- | 
bardia salirebbe appena a 12% milioni. 

Ma il nostro stato avrebbe mai da ‘ac- | 
crescere. il suo debito pubblico di quella 
somma? E. non dichiarano i fogli austriaci 
tutti i giorni e su tutti i toni, che la chiave 
della Lombardia resta nelle mani dell’Au- 
stria, perchè possa entrarvi ed invaderla 
quando le piaccia? 

Se essi fanîo. di, queste dichiarazioni du- 
rante l'armistizio, prima che comincino i nè- 
goziati e mentre l’esercito francese è in I- 
talia, qual fiducia può avere il. Piemonte 
che i capitoli del trattato di pace, che sì 
preparano, saranno rispettati dall'Austria? 

Rimanendo all’ Austria Mantova e Pe- 
schiera, le porte della Lombardia riman= 
lo 
stato dovrà far sacrifici enormi per erigere 
nuove fortezze e tener in armi un esercito 
poderoso,..con danno dell’ erario e dell a- 
gricoltura, senza guarentire tuttavia ì suoi 
possedimenti ‘dal pericolo d. invasione ne- 
mica. 

‘Im tali condizioni ,. sarebbe ingiusto il 
pretendere di addossare allo stato italiano 
‘neppure Îl debi'o del Moate lombardo. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


già difficile l’ottenere che quel debito venga 
assuùto-dal' nuvvo stato, che' fa? 

Essa domanda, secondo alcuni, il settimo 
del debito pubblico dello stato, secondo altri, 
e crediamo con più fondamento, che sia al- 
tribuita. alla Lombardia una parte del de- 
bito proporzionato alla. popolazione, che la 
populazione della Lombardia. essendo la 
quattordicésima parte di quella di tutto 
l'impero, su lei deo pesare una somma di 
450 milioni di lire. 

Il debito austriaco è tal caos, nel quale 
niuno scrittore di finanza è riuscito finora ad 
introdurre raggio di ‘luce, L'Europa ha com 
buon fondamento sospettato finora che il 


| governo austriaco facesso delie emissioni 


clandestine di rendita pubblica per soppe- 
rire, a' suoi, bisogni e che perciò la somma 
del suo debito non è notainè si: può sta- 
bilire. 

Chiedendo ora 450 milioni, come quat- 
tordicesima parte del debito, .ne_ risulte- 
rebbe che lo stesso governo austriaco am- 
metterebbe aseendere il suo debito a 6,300 


| milioni. 


Noi accettiamo questa somma come reale 
ed effettiva. Il debito austriaco non è mi- 
nore di quella somma, @ non crediamo 
quindi che abbia alterate le cifre, per do- 
mandare di più del quattordicesimo. 

Ma, è questo debito. che il, Piemonte non 
| può. nè dee assumere: 

L'Austria dichiara ‘la guerra al Piemonte, 
lo invade, è respinta , ‘è baltuta ‘a Monte- 
bello, a Palestro, a Turbigo, a Magenta, a 
Melegnano, a Solferino, perde la Lombar- 
dia e domanda di sgravarsi d’ un peso di 
450 milioni ! 

Ma dice che Re Vittorio Emanuele pren- 
dendo possesso della Lombardia debbe ri- 


i‘conoscere i carichi che vi pesano sopra. | 
hanno 


Abbiamo già osservato che s 
buoni argomenti per rifiutarvisi: amet 
liamo tuttavia. che abbia ad accettare il 
carico del Munte- lombardo: se ne soltraete 
l'indennità per le perdite ‘sollerte dal Pie- 
monte in seguito dell'invasione , i danni | 


| della guer.a, le parlite che furono ingiu- | 
| stamente atîribuite al. Morte lombardo, che 


cosa ne rimane? E Peschiera e Mantova 
in: mano dell'Austria non si hanno da va- 


{lutare? 


L'Austria è in tali condizioni “di finanza | 
ché dee rigu.rdare come un gran benefi- | 
cio di poter sultrarre al suo debito una 
somma di 450 milioni; ma il regno italico 
non ha da adoperarsi: ad alleviare i pesì 
cell’Austria; essò non ricusa alcun carico 
che possa essergli con giustizia ‘attribuito, 
anzi è disposto a sopportarne anche di più 
onerosi, se ì suoi sacrifici potessero. ren- 
der libera la Venezia: 

Per ristorar le sue finanze e rialzare il 
suo eredito,- 1 Austria dee'ubbandonare ogni 
suo possèdimeuto in Italia. La guerra le ha 
sottratta la Lombardia; rinuoci altresì alla 
Venezia, mediante un equo compenso. Noi 
siamo persuasi che, stabilito il» principio, 
sdrà facile Vintendersi. Il. nostro : governo 
nel valutare» la c8ssione’non'baderèbbe solo 
ai prodotti “delle iniposte nella. Venezia , 
ma porrebbe uélla bilancia ì vantaggi mo- 
rali dell’indipendenza delle . venete provin- 
cie, perchè mon sarebbe una «quistione di 
interess» materiale, ma di elevato interesse 
nazionale, anzi una quistione»di principio. 

Questo ‘temperamento sarebbe il più 
conveniente ed il più utle. L'Austria nu- 
trì finora le sue finanze -di spedienti e di 
ripieghi che rovinarono interamente il 
suo » credito; tutte le borse d'Europa sono 


Si pubblica Gusti i piera. pi comprese le o Demeniche, 
è si distribuisce Gatto ‘ere 9 del'imdisinò at 


MIssogiorao. 
chiuse pe leî: i suoî creditori, e ‘sono 
molti, fanno voti per la'‘sua ‘salute , ma 
non sono più disposti a. darle danaro! 
Mantenenilo. la... sua signoria. sulla» Ye- 
nezia,..le sue. condizioni: non «solo» non 
variano, ‘ma diventano’ peggiori di prima; 
abbandonando la Venezia} essa può - rien- 
lrare in uno stato normale, ridurre il suo 
debito pubblico, metter l’esercito sul piede 
di pace e rivolgere la sua sollecitudine allo 
sviluppo delle forze produttive dell'impero. 

Questa: ‘sarebbe la sola politica salutare, 
e l’accordarsi sarebbe tanto facile, quanto 
è difficile che l’Austria riesca ‘a metter ad- 
dosso alla‘ Lombardia (senza Peschiera e 
Mantova) un debito di 450. milioni. 


Il Journal des Débats' del'12 contiene un 
articolo del signor Horn intorno alla stessa 
quistione del debito austriaco. 

ll signor Horn, emigrato ungherese ed 
autore di. reputati scritti di materia econo- 
mica e finanziaria, ha svolto assai. bene 
l'argomento, mostrando come dal debito del 
Monte ‘lombardo-veneto si deLbano elimi- 
nare tutte ‘le somme da cui fu aggravato 
dopo il 1814, per modo che non  rimar- 
rebbero che cinque milioni di lire di ren- 


dita che in fin dei conti non costituirebbero. | a, }isthiarare le opinioni. latanto prima di af- 


un.carice perchè le: rendite. speciali del 
Monte vi sopperirebbero. 

Egli aggiugne che; ridotio così il debito» 
del Monte lombardo, sarebbe proposta a 
Zurigo una transazione per la quale la 
Lombardia verrebbe inoltre caricata di 200 
milioni di fiorini del debito generale, che 
imporrebbe un carico annuale di 19 mi- 
lionidi franchi. 

Il signor Horn ‘assevera. che 1’ Austria 
avrebbe domandato ìl settimo del debito, 
il che corrisponderebbe a 325 milioui di 
fiorini, è conchiude. che, assumendo 200 
milioni. «i, fioriai. (500 miioni di fr.) di 
debito; la Lombardia noa.irovera che paga 
troppo'‘caro la liberazione dal doinibio au- 
strtaco. 

H Journal des Débats non rifette che la 
Lombardia non ha da riscattarsi mercè del 
dauaro, perchè fu riscattata dalle armi fran- 
cesì e sardo. 

Il suo ragionamento potrebbe -valere per 
la: Venezia, cd a questo proposito ripetiamo 
che si «ppianerebbero senza lunghi nego- 
ziati iuite Je dillicoltà, perchè v'è di mezzo 
un prigcipio elevato, dinanzi al quale ce- 
der debbono le quistioni di mero interesse; 
ma quanto alla Lombardia è impossibile 
che il nostre governo  condiscenda' ad un 
peso di 200 milioni di fiorini é neppure a 
200 milvoni di. iranchi ,. dovendosi tener 
conto del risarcimento a cui il l'iemonte da 
diritto pei danni recatigli dall'invasione au- 
striaca. 


APERTURA DELL’ ASSEMBLEA TOSCANA, 


La mattina del’ giorno. undici. corrente a 
ore 9 il tempo di Santa Maria; .del Fiore in 
Firenze accoglieva:ì rappresentanti della To- 
scana, i quali recavansi., dopo terminata la 
sacra funzione, nella sala. dei Cinquecento al 
Palazzo. Vecchio, Fragorosi e spontanei ap- 
plausi accoglievano dovunque i. rappresentanti 
del paese e i. membri dei, governo. Alle | ore 
410. la;sala «dei Cinquecento era; piena di. po- 
polo e. di inviati. Il corpo diplomatico : era 
rappresentato dal ministro di ‘Francia: e‘ dal 
signor marchese Spinola incaricato d’affari del 
governò di-S. M. sarda. 

Nuòvi applausi «'isuonarono al comparire del 
governo nella salay è quindi fra il maggior si- 
lenzio' il capo del governo; barone Bettino Ri- 
casoli, dava lettura‘ del» nobil messaggio che 


la Forino,. all’TWficio d 
terrano. 


Male 


Direzione del giornale, Non si restitniscono i manoscritti. 


diamo: qui sotto, Terminato il quale, tn mezzo” 


| cipio di Firenze provvide alia nomina ». di un 
| reggimerito provvisorio che presto ebbe i cou- 


{gli affetti erano volti al Re magnanimo, | che 


Nelle Prò 


essere indi 


Un foglio arretrato Sag 10.) 


ad universali-segni di asssenso per. parte dei 
rappresentanti, il presidente d’ età -consiglier 
Puccioni, ed i segretari, Della Stufa, Garega; 
Martinucci e Ticci pesodiree pomente dell 
seggio. 

La città è in festa e. parata di bandiere e di 
tappeti. Molte case e botteghe sì adornano del 
ritratto del Re magnanimo colla iscrizione. 

Viva Vittorio Emanuele II nostro Re. 

La milizia e la guardia !nazionale pre- 
stano promiscuo servizio. L'ordine non è stato 
minimamente turbato. 


Signori rappresentanti della Fosca pa? 
Il-governo è. lieto. di trovarsi ul cospetto 
dei rappresentanti legittimi. del paese, nominati 
per liberi suffragi îa una elezione condotta con 
tanta calma. e concordia, da, fare onore ad ò- 
gni. popolo .che avesse oramai. in: costume gli 
istituti di libertà. Roe 

La Toscana in questa occasione solenne neri | © © 
ismenti se stessa; il governo si compiace di 
non aver posta indarno la sua fiducia nel seno 
dei cittadini. 

A che siano le condizioni nostre, è quali 
voti oggi si richieda alla vostra; saggezza, è a 
tutti manifesto, perchè il governo nen dia u- 
sato mai di mascondere alcuna cosa, nè di co- 
prire  artificiosamente il suo- politico +indizzo. 

Inoltre quarido voi sarete per deliberare 
sulle sorti della patria, il governo sì. farà uu 
dovere di sottoporre ‘alia vostra considerazione 
le notizie particolari che.potranno essere. utili. . 


froutare l'avvenire, gettiamo ui rapido agpatdo ; 
sul: passato e sul presente. 

La guerra nazionale «ffcettata coi voli di te 
tutti gli italiani, e resa: possibile dal generoso. — 
concorso» dell'Imperatore dei francesi, privò la 
Toscanà d’una /dinastià che vi. regnava da più i | 
d’un secolo, Non fu cacciata, ma di sua scelta. > x 
Essa ‘preferì di! correre la fortuna dell'Austria, 
con la quale aveva stretto patti di vassallaggio, 
piuttostochè seguire il paese e suddislarne il 
sentimento nazionale. Non vi furono: violenze, 
ma il principe chiaritosi austriaco, :ed il paese © 
volendo rimanere italiano; ciascuno | prese: la 
sua via; 

Rimasto lo stato senza governo, Îl muni- 


Ì 


sensi di tutta Toscana; e:come gli sguardi e 


apparecchiava sul Ticino le armi liberatrici, 
così'egli fu spontaneamente invocato dittatore 
consuprema podestà sulle cose civili é mil" 
tari. Alte ragioni dì stato non consentirono —& 
fosse ‘accettata la dittatura; ina sotto il pro-; 
tettorato del Re Vittorio» Emanuele, si costituì 
in Toscana un governo regolare, che serbo 1 
paese ordinato e lo fece partecipare. alla; guerra 
dell’indipendenza. Un commissario del Ke tenne 
il supremo potere e lo esercitò 1n: benetizio 
dell’umversale; quietando gli animi ie dando 
reputazione al governo: Una consulta da lui 
nominata gli assicurò l'appoggio ‘della. pub-- 
blica'opinione. Forte di questo appoggio € po- . 
nendosi a capo del paese, anziché procedere 
ritnorchiato da lui, il governo provvide alla 
finanza con la ‘emissione delle cedole comu- 
nali, riformo leggi, ‘e preparò il riordina- 
mento dellò stato sopra principii di libertà. " 
Splendide vittorie degli eserciti italo-franchi 
coronavano la nostra impresa; magnanime pro- 
messe, e quali i popoli di rado sun usi a u- 
dire , levarono aiîte le speranze degl'italiani.. È 
Una pace inopinata , mossa da ragioni prepo- 
tenti che dobbiamo rispettare iguoraudole , 
ruppe i disegni,,, sconforto gli anitni ; Sebbene - 
la parola solenne dell’ imperatore “der francesi 
rallidasse che la causa Ialiana non sarebbe per 
questo abbandonata. “ di 
Gli effetti. della pace, non potevanà. non ese. i 
ser fatali alla Toscana e agli altri, stati dell'i- 
talia! centrale. Con la: pace cessavano. i protet-. 
torati ‘del Ke; ed il commissario straordinario 
ebbe a partirsi da Firenze lasciando. l'autorità 
nelle miani di coloro che fino allora l'avevano | Pr 
esercitata sotto -la sua dipendenza: col tacito — 
consentimento: dell’‘universale. Il ritirarsi. dei - 
poteri > polititi' per forze maggiori di doro è 
sempre un. doloroso ed umiliante spettacolo, © 
segna ‘epoche critiche nella ‘storia degli: mati 


t 


«Che in nòi combattevano, ed egli con franche 

7%, 8 benevoli parole di due' cose Jo raffidava, che 

‘« *. non sarebbero fatte intervenzioni armate, e che 

‘ai voti ilegittimamente espressi sarebbesi usato 

riguardo. Eguali confotti si ebbero dal Re Vit- 

torio Emanuele, il quale nel raccomandarci di 

«’serbare l'ordine interno e di non dar pretesti 

calle armi forestiere ,. concludeva , arditamente 

‘prendessero i popoli della media Italia esem: 

pio da lui, che chiuso in cuore ogni cruccio 

È .. aspettava intrepido il compimento dei destini 
« d’Italia. 

Animato da così solenni dichiarazioni, ripe- 

tute ai nostri legati a Parigi ed a Londra; e 

; non ‘igcoraggito' da’ timidi consigli, il governo 

"pensò subito a ‘convocare la rappresentanza 

| nazionale; ‘che interprete dei pubbici voti, né 

©. recasse l’espressione legittima all’ imperatore 

Napoleone. arbitro della pace e della guerra, 

ved a tutti quei 

dare stabile assetto alle cose d’Italia; Gome la 

‘Toscana abbia corrisposto: alla. giusta aspelta- 

CATE ‘* zione che di lei ssi aveva in questo solenne 

‘.. momento, 

‘elezioni e 

luogo, 

«proclamati nei’ collegi: elettorali. 


Ja vostra stessa presenza in questo 
La guardia 


-— dinata protesse la sacra’ libertà delle elezioni, 
“come sarà pronta e proteggere la libertà dei 
voti, che emetteranno i rappresentanti del 
“paese, > 
v «Ecco quello. che il 
ha: potuto convincersi 
 liminari di Villafranca, 
GI © forse quella di tutta }'} 
- dipendere da noi. 
vile condizioni degli . stati 
È) «.molto.si Passomigliano, 
vo sutbuto una stessa sorte; 
Pratiche: per una lega militare, che #ccomuni 
‘le forze della difesa) e cominci 
Quella solidarietà nazionale, 
i sforzi dei singoli stati riusci 
. *«chevoli..]l nostro esercito, 
vv < gloria, 


il governo ha condotto 


senza la quale gli 


{ :. © Toseana, 
cap “battaglie della nazionale indipendenza. 

i Ma. queste ed: altre previdenze governative 
sarebbero state *indarno, se il paese non avesse 
coadiuvato il governo i 
singolare. Corrono ormai 
Toscana è retta da un go 
Pagione d’essere dalla necessità delle cose, e 
che non sì siuta di forze che non gli vengano 
dalla pubblica opinione; e il paese non è stato 
mai più ordinato, più unanime, {in mezzo a 


noi, chè occupiamo questi seggi, sicuramente 
non invidiabili in così grave difficoltà di tempi, 
possediamo.la: fiducia dei nostri concittadini, 
“siano superbi di possederl 


+. tanza: nazionale, concedendoci il suo concorso, 
"e legiltimando, în 
«wu Rawvenire, il nostro mandato, ci crescerà l’a- 
‘ . Nîmo per mantenere coraggiosamente il paese 
do0una forma espettativa, 

Ciò è tanto necessario nelle congiunture pre- 
senti che se.avremo virtù di perseverare in 
‘un'att'iudine che valga a'conciliarci la stima 

«@dil-rispi tto dell'Europa; i voti, che voi siete 
chi. mati ad em:ttere, abbiamo fiducia che sa- 
ranno ascoltati. In ogni caso noi avremo fatto 
il dover nostro; nè la posterità petrà farci 
Timprovero. Che Ja ragione e il buon diritto 
stinno dalla nostra Parte; e si lasci pure alla 
‘ violenza di compiere, se pure le ‘sarà dato, 
l’onera sua. $ 

La violenza può distruggere non edificare ; 
nè è pace vera quella che lascia sussistere le 
canse dei conflitti fra popoli e governi. 

Signori Fappresentanti, non ci sgomenti Ja 

© nostra piccolezza di stato perchè. vi sono mo- 

“menli nei quali enco dai piccoli si possono 
operare cose grandi. Ricordiamoci che mentre 
în quest'aula, muta da tre secoli alla. voce 

00° della‘ libertà, trettiamo: di cose toscane, il no- 

‘stro pensiero deve mirare: all'Italia. 11 muni- 

‘ (cipio senza la' nazione ‘sarebbe eggi un -con- 
© *trosenso. Senza clamori e senza burbanza, di- 
—..ciamo: quello che, come italiani, vogliamo es- 

‘ sere; e la:Toscana darà un grande esempio, e 


polentati che ‘intenderanno a | 


E gano ‘gli eventi di. 


d’Italia, nè comunque’ vol 


«Spereremo dell’avvenire. della patria nostra di- 


letta: 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 
Le conferenze di Zurigo preoccupano l’at- 
tenzione del mondo politico per le difficoltà 
non affatto imprevedute che, come il telegrafo ci 
ha annunziato," hanno quasi forzatamente in- 
terrotte le negoziazioni. Già gli indugi in- 
contratisi perla riunione accennavano ad Zosta- 
coli, e l'andata del plenipotenziario sardo a 
Parigi, prima di recarsi a Zurigo, era indizio 
evidente dif questioni 'pregiudiziali che vole- 
vano essere appianate prima dell’effettiva riu- 
nione. Alla fine i plenipotenziari comparvero a 
Zurigo ove furono ricevuti colle dovute onori- 
ficenze dal governo cantonale,® d'etro disposi- 
zioni impartite dal governo federale. Ma ap- 
pena terminate; le prime. accoglienze, scoppia- 
rono i dissensi,fiprovocati dalle’ esagerate pre- 
tensioni dell’Austria, che dopo aver perduta la 
Lombardia? per*a forza della armi, infende 
ancora farne un&mercato. La sua?dignità non 


bardia alla Sardegna, e vi fu'di mezzo la Fran- 
cia, cui fu ceduta, eda cui fu poi trasmessa 
alla Sardegna, usando persino dell’espressione 
che l’Austria cedeva 'i suoi diritti sulla Lom. 
bardia; ora l’Austria non crede al di. sotto 
della sua dignità di domandare il prezze di 
questa cessione. La divergenza delle rispettive 
istruzioni a questo riguardo era così ricisa 


lo dice la concordia mirabile delle | 
tre giorni dopo che i vostri nomi furono | 


nazionale in brevissimo tempo coscritta ed or- | 


a stabilire | 


ranno sempre man- | 
che senon ebbe la | 
sopportò intrepido tutti i disagi della. 
guerra, saprà dare valore alle promesso della | 
ed ove occorra combatterà le ultime | 


n modo più mirabile che | 
quattro. mesi che la | 
verno che trae la sua | 


Mi «tante:e così spesse tentazioni. di tumulti. Se | 


a, perchè ci fa forti | 
ad operare il bene della patria. La rappresen- | 


quanto ne sia d’uopo per | 
| zione, non immediatamente 
Î guerra in Ital 
i mavera dimostra come Ja Francia passò in 


- noi ci feliciteremo di esser nati in questa parte ! a Modena Farini, a Bologna Ci 


che le conferenze ne furono interrotte; il ple- 
nipotenziario sardo non convenne più coll’au- 
|«striaco, è il rappresentante della Francia do- 
| Vette portarsi ora dall'uno ‘ora dall’altro nel- 
| l’intento di farsi mediatore; ma la gravità del 
| dissenso ‘era tale che il secondo plenipoten- 
ziario austriaco . partiva subito per Vienna, 
i onde riferire alla sua corte sull'emergenza ed in- 
Vocare per quanto pare nuove istruzioni. Quello 


mati i corrispondenti della stampa giornaliera 
che asserivano essersi tutto già combinato a 
Parigi in quanto alle singole condizioni della 


stendere e firmare l’atto relativo, cosicchè po- 
tesse essere promulgata per la' festa del 45 a- 
gosto. Le spinose questioni che dovevano es- 
sere trattate, facevano invece prevedere ai di- 
plomatici, incaricati delle negoziazioni, che l’o- 
pera della pace sarebbe stata difficile e lunga, 
e perciò fra î primi loro atti a Zurigo fu la 
prolungazione 4ell’armistizio che scadeva col 


fosse lasciata la possibilità di discutere am- 
piamente e di redigere con precisione ed ac- 
curatezza le condizioni del trattato. Oltre la 
! quistione del debito. pubblico, che produsse 


già nei primordii l’indicata interruzione, vi sa- | 


ranno le altre quistioni concernenti i confini, 
la confederazione italiana, . l’assestamento del- 
l’Italia centrale, e infine l’amnistia stessa che 
produrranno altrettante crisi nelle negoziazioni, 
se pur verranno a discutersi, e non si rompa 
| già in sulle prime l’accordo. 

Finora la situazione non è riputata - così 
grave da far supporre Ja ripresa delle ostilità, 
sebbene si assicuri che il governo francese ab- 
bia dato ordine di sospendere la partenza delle 
| truppe in Italia, e che eguale provvedi'nento 
siasi adottato dall'Austria nel Veneto. Susiste 
sempre in Francia l’ordine di rimettere sul 
piede di pace l’esercito, la flotta è rientrats 
nei porti, e l’avanzo dell’imprestito; raccolto 
prla guerra, ha ricevuto un’altra destina- 
connessa nella 
ia. Ma l’esempio della scorsa pri- 


brevissimo tempo dal piede di pace a quello 
di guerra, e l’essersì ancora ragguardevoli forze 
francesi in Italia accenna tenersi il governo 
imperiale preparato ad ogni evento. 
Nonostante queste difficoltà e l'evidente ri- 
pugnanza dell’Austria e dei suoi satelliti di 
fare la benchè menoma concessione allo spirito 
nazionale in Italia, i giornali francesi e belgi 
continuano a mettere fuori nuovi Progetti di 
costituzioni e riforme, confederazioni ‘e simili 
atti che non hanno altro fondamento che il 
desiderio d’imporre le popolazioni italisne, af- 
finchè si adattino dietro simili promesse di ri- 
cevere le ideate ristaurazioni, per le quali 
vorrebbesi far credere che l’imperatore Napo- 
leone sia ancora più inclinato che lo stesso 
imperatore d’Austria, Intanto però anche ‘i 
giornali più sfavorevoli alla causa italiana, 
devono concedere che neli’Italia centrale tolto 
procede con ordine e regolarità, è che è tutto 
di mezzo il consueto pretesto delle intervenzioni 
armate, l'anarchia e-il disordine, Le elezioni 
per le assemblee che devono esprimere il voto 
dei diversi paesi si sono fatte 0 si fanno colla 
maggiore quiete e libertà ; a Firenze Ricasoli, 
ipriani sono alla 


| 


le permetteva di cedere direttamente Ja Lom- | 


che accade, dimostra quanto erano male infor- ! 
Boverno ha fatto appena | 
che a malgrado dei pre-.; 
la sorte della Toscana, | 
talia centrale; poteva | 
Anzi come per molti rispetti | 
della. media Italia | 
eda tutti è forse ri- | 


pace e non aversi da fare altro a Zurigo che | 


detto 15 agosto, a tempo indefinito, affinchè | 


| 


{esta dei rispettivi governi, dopo che furono 
richiamati i plenipotenziarii sardi, e provve- 
dono con saviezza e temperanza alla cosa pub- 
blica, eliminando ogni elemento di disordine, 
in ciò mirabilmente sécondati dalle popolazioni. 

In tutta l'Europa l'opinione pubblica si ma- 
nifesta assai far ‘alla causa dell’indipen- 

2198 1a ristaurazione dei prin- 
cipi austriaci in Italia e del governo pontificio 
a Bologna fosse sottoposta ad un arbitrato di 
potenze europee, egli è. certo che in fuori di 
Vienna non troverebbe altri partigiani fin Eu- 
lopa, come infatti la Francia stessa non vi ha 


assentito a Villafranca che con ripugnanza e ri- . 


serve, dietro l’insistenza dell’Austria che ne 
faceva questione d’onore. En eloquente difen- 
sore trovò la causa dell’indipendenza dell’Italia 
centrale in lord J. Russell, Segretario di stato 
degli *ffari esteri in Inghilterra , in occasione 
della discussione, nata nella camera dei comuni 
intorno alla proposta di lord Elcho, tendente 
a stabilire che l'Inghilterra non dovesse inter- 
venire ad alcun congresso su'le cose italiane, 
ma lasciare che Austria, Francia®ed” Italia si 
aggiustino fra di loro. Lord J. Russell sostenne 
con molto calore e con giusti afgomenti l'in: 
dipendenza dell’Italia centrale, cioè *la facoltà 
di quelle provincie di darsi quel governo che 
meglio loro aggrada, e che ritengono come la 
migliore guarentigia della loro futura prospe- 
rità e libertà. Infatti da oltre un secolo l’Eu- 
ropa impone all’Italia dinastie e governi stra- 
nieri ed abborriti, ciò che non avvenne agli al- 
tri stati d’Europa. Lord J. Russell cita la Fran- 
i cia, l'Inghilterra, il Bel 
gna che si diedero i proprii governi 
{ la volontà popolare. 

Cionondimeno ancora si parla della disposi- 
i zione dell’Austria di far luogo ad interventi 
| armati, sebbene la Francia e l'Inghilterra ab- 
biano altamente dichiarato che' il tempo di que- 
sti interventi è passato. A Roma vi si conta 
| come sopra cosa certa, ed. altrimenti non ‘si 
può spiegare la risposta data colà ‘alla diplo- 
mazia. francese, che suona come un rifiuto 
assoluto di aderire alle domande di riforme e 
concessioni, Correva pur voce a Roma della di- 
missione del cardinale Antonelli, come foriere 
{ di un cambiamento di sistema; ina ‘a quanto 
pare questa volta ancora ‘senza alcun fonda- 
{ mento, come ‘infatti non' il cardinale Antonelli, 
| ma il papa stesso si oppone all’ introduzione 
delle chieste riforme, affermando che il suo 
governo è il migliore di tutti quanti. vi sono 


secondo 


| vi si adattano. Nelle Romagne infatti non vi è 
! alcun sintomo che vogliano adattarsi, pronti a 
| fare resistenza armata sino agli estremi, 
| tosto, che subire la sorte di Perugia ed Ancona, 
| dove.il governo pontificio condanna a m 
patrioti, e raccoglie una dozzina di firme scre- 
ditate od interessate per simulare una soddisfa- 


Per. meglio assicurare le sorti dell’Italia cen- 
trale, si agita ora una lega politica e militare 
tra la Toscana, Modena e le Legazioni, cui ac- 
cederà anche Parma in seguito al recente ri- 


tanto più facile ad ottenersi, 
che si sono prefisse quelle po 


dacchè lo scopo 
polazioni è dap- 


premo delle truppe 


riunite di quei paesi è stato offerto al generale 


alle modenesi, e quelle delle Romagne stanno 
sotto gli ordini del generale Mezzacapo. 
In mezzo a queste complicazioni, vi' sono 


pochi che credono seriamente poter la diplo- 
mazia venire a capo a scioglierle e ad assi- 
curare la pace. Già si pone in bocca al reg- 
gente di Prussia un’ allocuzione ‘a’ suoi uffi- 
ziali, che li invita a tenersi pronti per la pros- 


| sima primavera. L’ Inghilterra continua i suoi 


armamenti di mare e di terra, come se te- 
messe prossima un’invasione, e i suoi uomini 
di stato al pari de’ suoi oratori e scrittori po- 
polari, presentano uno spettacolo non troppo 
dignitoso di una nazione che ha panra del suo 
vicinn, e non si fida delle sue assicurazioni 
pacifiche ed amichevoli. Non è soltanto nel 
Regno Unito, ma anche a Malta e Gibilterra 
che si erigono nuove fortificazioni »° si spedi- 
scono soldati, cannoni e munizioni. La Spa- 
gna, fatta attenta a ciò.che avviene a Gibil- 
terra, se ne mostra gelosa, e vorrebbe, di con- 
tro a quello scoglio, staccato da’suoi possessi, 
costrurre alla sua volta difese e fortificazioni, 
Non è questa ]” unica apprensione nella vita; 
politica poco clamorosa della Spagna; l'isola 
di Cuba non le pare ancora sicura contra l’in- 
vasione americana, esi va munendola di nuove 
difese. 

Anche-la Russia si preoccupa degli affari di 
Italia, e i suoi giornali commentano -}a  que- 
tione in senso nazionale, contrariando i desi- 


derii dell'Austria. La. Prussia si manifesta Ineno 
delle altre potenze favorevole. al Inovimento 
nazionale italiano, forse per gelosia che sorga 
il regno dell’Alta Italia a contrastarle il posto 
fra le grandi potenze; Cionondimeno i suoi dis- 
sensi coll’ Austria che ogni giorno. diventano 


più gravi, e le sue preoccupazioni in Germa.. 


nia, dove il movimento delle riforme va estea- 
dendosi, Ja impediranno di avere un’ azione 
decisiva sugli ‘affari europei. Grave è ora lo 
Stato di salute del re di Prussia, preso di nuovo 
da congestione cerebrale, e lascia prevedere il 
suo prossimo fine ; dacchè però il reggente ha 
preso in mano da un anno i pieni poteri, il 


| decesso «del re ‘non porterebbe altra. conse- 


» grande preponderanza 


gio, i’Olanda e la Spa- 


sulla terra, cosichè peggio pei sudditi se non ‘ 


piut- | 


orte i‘ 


| zione delle popolazioni per il ristabilimento de- i; 
| gli abusi e del malgoverno papale. 


| gresso solenne in Milano, 


| chiamo dei funzionarii sardi, e l’ unione sarà ; 


pertutto uguale ed. identico, cioè l'annessione ' 
| al Piemonte. Il comando su 


i Garibaldi, mentre il generale Ulloa continua ad 
avere il comando delle truppe toscane riunite 


suenza che un cambiamento di 
presentante del potere supremo 

In Austria si parla ancora di crisi ministe- 
riale e dì riforme, senza che finora siasi avve- 
rato alcuna cosa che additi ad un cambiamento 
sostanziale di sistema è di persone. Si persiste 
a dire che il barone Bach abbandona il mini- 
stero degli interni, e ciò pare l’unico avveni- 
mento che si possa presagire con certezza fra 
un breveztermine. In tutto il resto gli stessì 
giornali tedeschi%che ‘in corrispondenze vien- 
nesi invocano ad alta voce le riforme, sono ora 
dell’opinione che non, vi sarà altro che un rin- 
forzo del partito aristocratico e clericale. In- 
fatti sono assai gravi le lagnanze sulle vessa- 
zioni cui è esposta la stampa a Vienna e con- 
tro i soprusi dei clericali’ che esercitano una 
a corte è nei pubblici 


nome nel rap- 
in Prussia. 


uffici. 

Mentre-l’attenzione dell'Europa è rivolta at- 
l’Italia centrale, 
assai gravi, presentano minore interesse, L’In- 
ghilterra se ne preoccupa e una flotta inglese 
si fece vèdere nel golfo di Napoli , per. dare 
maggior 
dra che 
tuzione d 
opportune riforme ;. ma Filangieri, 
sicuro della sua Posizione, è titubante e non 
sa combinare le richieste dei tempi, colle ten- 
denze della corte, ove predomina ancora l’in- 
fluenza dell’Austria. 

La Moldovalacchià richiama Ancora sopra di 
sì l'interesse generale ; in conseguenza dello 
siato incomposto in cui: si trovano i suoi al- 
fari, per l’indugio. del 
lezione di Cuza, nonostante 
obblighi assunti verso le po 
che un tribunale ‘in Valace 
ziativa per un nuovo movi 
principe Cuza a fare; 


non ancora 


le promesse e gli 
tenze.. È da notarsi 
hia ha preso l’ini- 
mento , invitando il 
secondo la sua promessa, 
i passi. opportuni per promuovere l’effettiva 
riunione dei principati sotto Una dinastia, presa 
fra le famiglie regnanti jin Europa. Questo 
passo nelle presenti congiunture, in cui abbon- 
llanò pretendenti ‘e aspiranti a muovi e vec- 
chi troni, è di notevole importanza e potrebbe 
avere qualche relazione colle questionì che si 
agitano immediatamente nel centro dell'Europa. 

Il Re Vittorio Emanuele ‘ha 
ove fu accolto col- 
l'entusiasimo che deve svegliare negl’italiani il 
compimento di una parte dei voti nazionali. 
L’unione delle provincie italiane nel selten- 
trione della penisola, è stata iniziata hel modo 
più cordiale e sincero colla visita del Re nella 
capitale lombarda, recando ‘buon augurio per 
il compimento dell’opera. riservato all’avvenire. 
Gli atti, ricompense, e riparazioni nazionali che 
segnalarono l’arrivo. del Re, a Milano, hanno 
ottenuto il plauso non solo di tutto il popolo 
subalpino, ma tutta l’Italia ha finalmente ri- 
conosciuto esservi nella penisola un forte e po- 
tente governo, sotto' il qualè Je aspirazioni na- 
zionali sono rimeritate è protette; col quale si 
può essere italiano e patriota senza incorrere 
ì sospetti e le persecuzioni. della polizia ; che 
offre ai suoi popoli libertà e guarentigie e non 
ha bisogno di ottenere simulata obbedienza con 
baionette indigene o straniere, avendo esso il 
suo fondamento nell'opinione pubblica e nella 
lealtà dei cittadini. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Città di Torino. ]l passaggio in que- 
sta capitale delle valorose truppe francesi, re- 
duci dai campi di Lombardia, ha fatto ne- 
sc@re'nella civica ‘a'miministrazione il vivo de- 
siderio di festeggiarle nel giorno di S. Napo 
poleone, 15 corrente mese, 

Essa ha perciò determinato: 

Che alle ore 9 del mattino, nella chiesa di 
S, Filippo, sia celebrata nna messa, susseguita 
dal canto del Te Deum, con intervento delle 


autor.tà civili e militari francesi e dello stato, — 
e della guardia nazionale, è che in detto giore 
no oltre a particolare trattamento ai soldati 


gli affari di Napoli, sebbene | 


peso ai consigli del gabinetto di Lon- | 
tendono al ristabilimento della costi- | 
el 4848; è. all’ introduzione di altre | 


la Porta a retificare l’e- .| 


fatto il suo în- | 


delle armate alleate qui stanziati o ricoverati 
negli ospedali, siavi un apparato di festa sulla 
Piazza d’Arm', ove sono accampate le truppe 
francesi, con illuminazione € musiche sul far 
della notte. 

Alla sera vi sarà illuminazione del palazzo 
civico e de’pubblici edifizi, alla quale dimo- 


‘ strazione il sindaco spera vorranno ‘associarsi 


gli abitanti di questa ciltà. 
Concittadini ! 

All’aiizusto | e gerieroso | imperatore  Napo- 
Leone III, agli intrepidi sol'lati di Francia tri- 
butiamo omaggio di gratitudine e di ammi- 
razione, solennizz*ndo questo giorno, che. ri- 
corda la nascita del più grande capitano dei 
tempi moderni, che richiama le gesta più glo- 
riose ‘e care alla rhemoria di quel popolo, che 
pel suo valore lia meritato il nome della Na- 


“ zione de’prodi. 


Possano gli alleati éd' ospiti nostri nel ri- 
tornare in patria’ ‘dire alle loro genti, che 
hanno veduto forti nelle disgrazie e forti nelle 
battaglie i figli del Piemonte, dell’Italia: che, 
come questi [furono degni di combattere al 
fianco de’primi soldati del ‘mondo, vogliono 
essere è saranno sempre per: la loro rico- 
noscenza degni della simpatia e dell’amicizia 
della magnanima nazione francese! 

Dal civico palazzo, addi 13 di agosto 1859. 


Il sindaco 
NorrA. 
Guardia nazionale. — Avviso ai mae- 
stri di schermu. — Sono vacanti due posti di 


maestri di scherma, uno di spada, l’ altro di 
sciabola per la Società d'Istruzione militare e 
Beneficenza della Guardia naziorale di Torino 
per l'imminente riapertura delle scuole. 

S'invitano i signori maestri che desideras- 
sero uno di tali posti a presentare le loro do- 
mande al consigliere, di settimana od a chi 
per: esso nel locale'della società via della Rocca 
numi 29, il quale è aperto dalle ore sei alle 
otto di sera, e dove'saranno loro comunicate 
le relative condizioni. 

Sottoscrizione per le famiglie dei 
contingenti. Da’ signori ingegneri Grattoni, 
Grandis e Sommeiller abbiamo ricevuto lire 
cento pel mese corrente, che furono da noì ver- 
sate oggi nella cassa municipale. 

Ci occorre avvertire un errore di stampa 
avvenuto nella lista pubblicata il 19 luglio, 
num. 200, in cui fu stampato Rossi avvocato 
Edoardo L. 20, in luogo di Reffi avv. Edoardo. 

Il Re iv Lombardia. S. M. il Re giun- 
geva a Bergamo ierì mattina alle 8 34. 

Oltre ogni dir. entusiastiche e cord'ali sono 
state le accoglienze ché la popolazione ha fatte 
all’augusto aovrano. Le vie per le quali pas- 
sava. il corteggio reale erano affollatissime: le 
acclamazioni continue e fragorose. S. M. visi- 
tava gli ospedali militari ed i monumenti pub- 
blici della città. 

Alle 44 di sera S. M. il Re giungeva a Bre- 
scia salutato dalle ardenti acclamazioni dell’im- 
mensa folla di popolo che accorreva premurosa 
ed esultante sul suo passaggio. La città era il- 
luminata. 

Viaggio de'resti principi. Le LL. 


AA. RR..il principe di Piemonte ed il duca | 


d’Aosta durante il Joro soggiorno a Ciamberì 
percorsero le località circostanti, e dovunque 
sono accolti dagli abitanti ‘con manifestazioni 
di affettuoso e riverente ossequio. Nella valle 
des Beauges gli abitanti delle comuni le più 
lontane, avendo alla testa i loro parroci, i con- 
sigli municipali e le guardie nazionali, si sono 
recati sulla strada per la quale passavano i RR. 
principi salutandoli con vive acclamazioni. 


Le popolazioni della Savoia, onorate della vi- | 


sita degli auguisti figliuoli del nostro amatissimo 
Sovrano, colgono con premura la lieta occa- 
sione per rinnovare la schietta espressione dei 
sensi della loro antica devozione all’inclita fa- 
miglia dei nostri principi. 

Onorificenze. ]l ministro dell’ interno, 
comm: Rattazzì, indirizzava al podestà di Mi- 
lano, conte Luigi Belgioioso, la seguente let- 
tera : È È N 

« IU.,mo signor, Podestà 

« Ilo ricevuto da S. M..il gradito incarico 
di trasmèttere alla S. V. Ill.ma le insegne di 
commendatore dell’ordine dei Ss. Manrizio e 
Lazzaro, che S. M. il Re volle di moto proprio 
conferirle. 

« Nel compiere all’ onorevole mandato mi 
riesce pure cosa gradita il. soggiungerle, che 
S. M. nel decretare questa decorazione al be- 
nemerito. capo del municipio, ha voluto con 
ciò dare all’intiero corpo municipale un segno 
della sua distinta, stima per la condotta pa- 
triottica e coraggiosa .da- esso tenuta per la 
causa nazionale anche in faecia al nemico ar- 
mato, non che per le indefesse ed iutelligenti 


‘’curè felicemente adoperate in circostanze stra- 

‘ ordin’rie e difficili nell’imministrazione della 

‘— cosa pubblica, ©.specialmente nel servizio delle 
“armate alleato. * 


€ Egli è per particolare desiderio di S. M. 
che io esprimo a V. S. ed agli onorevoli suoi 
colleghi come l’animo suo sia stato’ vivamente 
commosso dal ricevimento veramente splendido 
e solenne che le venne fatto dal municipio e 
(lal popolo milanese. 

€ Se la S. V. Ill.ma vorrà ‘compiacersi di 
esprimere a tulto il corpo municipale i sensi 
della sovrina benevolenza è soddisfazione, farà 
cosa ben accetta a S. M. il Re. 

€ Prego intanto di gradire i sensi della mia 
particolare distinta stima e considerazione: 

« Milano, 9 agosto 1859. 
e U. RATTAZZI. > 

Monte di pietà dii Milano. Fu pro- 
mulgato colla data dell’ 44 corrente il seguente 
R. decreto : 

Articolo unico. Saranno rimessi gratuita- 
mente tutti i pegni ricevuti dal Monte princi- 
pale è dal Monte filiale di pietà in Milano dal 
4.0 agosto 1858 al 34 luglio ultimo scorso , 
per sovvenzioni filtte non eccedenti i franchi 
cinque. 

Accertato che sarà il valore complessivo di 
detti pegni, serà provveduto al loro" riscatto. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza: particolare dell Ortone) 
x Monza, 11 ‘agosto. 

leri mattina verso le sei giunse all’ impen- 
sata in questa città S. M. il Re vestito in bor- 
ghese. Alcuni avendolo riconosciuto, scoppia- 
rono tosto evviva ed applausi che lo accompa- 
rono fino alla Ir. villa. La sera la città fu splen- 
didamente illuminata. Qui come a Milano ed 
in tutti i paesi della Lombardia da me percorsi 
non v'ha cuore che non palpiti di simpatia per 
Vittorio Emanuele. La sua lealtà e la politica 
italiana seguita pel volgere di dieci anni ave- 
vangli attirata l’affezione della gente colta e ci- 
vile: il coraggio stupendo da lui addimostrato 
nella scorsa campagna gli cattivarono il cuore 
del popolo, sempre grato a chi periglia la vita 
in suo favore. Udrete spesso lagnanze a carico 
del tale o tal altro amministratore : ma niuno 
ardisce di profferire la benchè menoma parola 
di biasimo pel nostro Re, per l’eroe di Palestro, 
come qui si usa chiamarlo. Questo sentimento 
profondamente radicato nell'animo di tutti è 
arra di felice avvenire per il paese: poichè se 
mai nelle difficili contingenze della vita pol'tica 
sorgessero per avventnra dissensi e conflitti, 
la voce amata e riverita ad un tempo di Re 
Vittorio Emanuele condurrebbe alla calma le 
passioni sfrenate: ciò che in altri paesi sarebbe 
un pericolo, fra noi sarebbe invece un ‘aiuto 
possente e desiderato. 

In ogni classe di persone fu accolta con vivo 
plauso la bella dimostrazione data al Manzoni, 


ad wn certo Manzoni, avrebbe detto la Ca-zetta | 


ufficicle di Milano! L'autore dei. Promessi Sposi 
augurava sin dal 41821 le Ciornate del nostrori- 
scatto in quella ode a Teodoro Koerner, in'cui 
esclamava : 

<0 stranieri strappate le tende 

« Da una terra che madre non v'è. » 

Io lo vidi or saran due mesi; e non potrei 
significarvi a. parole la sua contentezza per Ja 
guerra sì felicemente intrapresa, ed il suo en- 
tusiasmo per il Re Vittorio Emanuele. ..« Da 
dieci anni, diss’egli, questi è il nostro Re di 
adozione. Ah! qual fortuna è mai la nostra di 
avere un Re così coraggioso! 1 soli paesi in 
cuì nazione e stato sono una cosa sola possono 


| intendere qual felicità sia codesta. » 


Qui sono stati Jetti alle varie compagnie della 
brigata granatieri di Sardegna, in questa città 
acquartierata, i nomi degli individui che ven- 
nero decorati della medaglia d’argento al va- 
lor: militare, o sì ebbero Ja menzione onorevole, 
per la parte sostenuta nella «battaglia del 24 
giugno. Com'è naturale, grande è il numero 
di quelli che si lamentano e rammaricano di 
non essere stati compresi nel felice novero dei 
decorati e conviene perciò dare la debita tara 
a cosiffatte lagnanze, non è però men vero che 
esistono giusti e gravi motivi di doglianze. 

Lo stato maggiore infatti avendo deciso che i 
decorandi per ogni compagnia non dovevano es- 
sere che due, è tuttii capitani, meno due essendo 
stati proposti per la medaglia, così pel soldato 
non rimase d'sponibile che una medaglia, quando 
non venne di preferenza accordata ad. un uffi- 
ciale o sotl’ufficiale. In altro. reggimento non 
si seguì certamente questo metodo: epperciò 
ussaî minore è il numero delle lagnanze partite 
dal loro seno. 

In .una ‘lettera che vi scrissi dalla: cascina 
di Ponticello dopo-la gran giornata del 24 giu- 
gno, io vi aveva menzionati tra coloro i° quali 
eransi maggiormente distinti il sig. Fiore, ca- 
pitano terza compagnia, 4 reggimento granat- 
tieri di Sardegna. Egli ha avuto ora la metla- 
glia così giustamente acquistata, e in una com- 


| « mite a lei assegnato della vostra pace. » 


movente parlata che ‘indirizzò ieri ai soldati 
della sua compagnia; chè tuttiegli aveva pro- 
posti. per. Ja ricompensa ‘al valore spiegato, 
rammaricandosi con vera nobiltà di linguaggio, 
che i suoi desilerii. non' fosséro stati soddis- 
fatti; espose com’egli avrebbe. voluto potere 
dividere in tanti pezzciti la sua; medaglia, per 
darné uno a ciascuno. dî essi ; l’avrbbe sem- 
pre porlata sul cuore dichisrando, che non egli 
mai suoi soldati gliela uvevano acquistata. 
Costoro nell’udire si degne parole rimasero ve: 
ramente soddisfatti e commossi; che ‘l’essere 
stati stimati meritevoli di averle intese, fu per 
loro compenso- maggiore d’agni altro. 

Sabato partiranno . per Novara. tutti. coloro 
che, a tenore di una circolare del conte Ca- 
vour, sono stati proposti al grado di sottote- 
nente, -quand’anche siano semplici sollati. Si 
richiede però, come ben vi*ricorderà, che que- 
sti abbiano fatta la compavna. In questo no- 
vero sonovi molti volontari i quali, anzichè 
andare all’accademia d’Ivrea; tolsero meglio di 
fare la vi'a del semplice soldato per non per- 
dere le occasioni di ricevere il battesimo ‘del 
fucco, È sperabile che costoro non troveranno 
Ivrea in Novara, e che ciò che si poteva ‘a 
buon. dimtto richiedere da rcerdemici non si 
esigerà così severamente da soldeti;i quali senon , 
ricorderanno più tutte Je figure dell’algebra e ! 
della geometria, con un po’ di esercizio impa- 
reranno a.comandare quello che banno già ap- 
preso, ad eseguire. 


Riceviamo per dispaccio elett'ico privato 
lav notizia cho S.M..il Re è ri'ornato oggi 
a Milano da Brescia, alle oro 5 3j£ pom. 
festeggiato con entusiasmo lungo la struda 
ed a Milano. | 


dienza avuta da S. M. l'imperatore. 


Un d’spaccio elett ico privato da Firenze 
di quesloggi, 13, ci reca: 

L'assemblea della Toscana ha proceduto 
alla costituzione dell’ufficio.. Furono nomi- | 
nati: | 

Prosidentò, Coppî — Vicepresiden'i; An- | 
dreucci e Romanelli — Segretari, Galeotti, 


Del Re, Giorgini o Campini. — Questori, | 


Marganaro è Della Stufa. 


Costituito! l'ufficio, sorso il deputato Gi- |‘ gresso del sovrano; ‘chè veniva coperto di || 
p E 


nori a proporre. cha l'assemblea dichiari | 
la dinastia di Lorena essere impossibile in} 
Toscana. | 

I ravpresevtanti si alzarono unanimi ad | 
appoggiare la proposta, la cui discussione | 
fu rimandata a martedì prossimo. 


Mazzini ha pubblicato un, lungo. manifesto: che | 
troviamo nell’Express. Questa volta il profeta di- | 
plomatizza in tutta regola. Egli denuncia l’al- | 
leanza dei tre imveratori, che vogliono sostituiae | 
la quistione territoriale alla quistione di libertà; | 
edinvoca una lega delle altre potenze europee, 
Inghilterra, Prussia, Germania, Belgio, Olanda, 
Svizzera, Portogallo e Spagna e degli altri minori 
stati dell'Europa contro la nuova. Santa Allean-. | 
za. In quanto all’Italia, egli invita i. francesi 
ad andarsene da Roma e si accontenta che | 
l'Inghilterra + abbia cura. affinchè. 1° Austria | 
« non ripassi il Mincio. di nuovo, che. è il li-| 


N Times in un articolo. rende onore ‘all’a- 
more della libertà degli italiani, e in conside 
razione del carattere “nazionale degli: italiani 
di cui apprezza le bnone qualità, senza dissi- 
mulara la cattivo, ritiene. che il pegysior:idanno 
per }’Italia sercbbe la ristaurazione dei prin- | 
cipi decaduti, 

« Che i costitnzionali. dell’Italiay ci.riftettano 
prima di Jasriarsi indurre, scrive! jl Times ad 
accettare um progetto che ristauri Je amtiche 


il 
4 
i 
| 


antiche famiglie austriache contro la volontà 
dell’Italin. Se non possono impedirlo, ‘almeno 
non si lascino in alcun modo illudere sino a 
darvi una specie di consenso. Che laviino Je 
loro mani da un tale pregetto. ‘Se avessiero ad 
acconsentire, il costilurinnalismo. diventerebbe 
una mera teoria dottrinaria che ha cediato alla 
prima tentazione, e solo la disord nata demo 
crazia avrebbe il vanto della: fedeltà: » 

— Una corrispondenza da Parigi (03 serva: 

«Le strede ferrate austriache ossia lè lom- 
barde-venete sono le prime che ichbero a sop- 
portare la prova della guerra. I:dan hi di ma- 
teriale: e costruzione durante. la guei*ra furono 
insignificanti (?), ma, più sensibili: qyuelli delle 
perturbazioni nell’ esercizio. Eppur e- in- quei 
mesì si è manifestato un reddito più: clevato 
di quello che sì era preveduto. nel.la supposi- 
zione della pace. Le azioni della s ocictà lom- 


! concerto a corte, e già si fanno numero — 
‘ sissimi Anviti di persone d'ogni ceto. va 


| realo che reslituisce graritamente tutti i. 


| non oltrepassino le cinque lire; ed un de- | 


‘bardo-veneta sono’ assai ricercate dagli specu» 


latori e.dai capitalisti. dna» 

— ll Court Journal narra che l’arrivo di Me- 
hemet-Ali a Londra in missione speciale del: 
governo. egiziano altrae qualche attenzione. Il | 
suo ricevimento ufficiale diede luogo, ad una’ 
serie di difficoltà diplomatiche. Nom sarelba 
slato aggradevole al sultano se la regina d'In- 
glilterra avesse accolto vn'ministro*tel vicerà, | 
ne gli si poleva concedere piòpriamente un 
ra*go diplomatico: Ma nello-stesso. tempo -#% ; 
vesi riconoscere in Inghilterra: che 1 Egitto è 
la provincia politicamente più important + per 
gli inglesi che non tulto l'impero turco, Meh - 
met-Ali-Bascià si diede il titolo di ministro 
senza portafogli è ciò levò molte diffifottà, ed.‘ 
il tatto di lord J. Russell fece il'resto.Sull'ob-.- 
bietto della sua missione esistono molté ver- 
sioni, ma egli si trattenne troppo breve tempo 
a Londra per giustificare la. conclusione che «| 
egli abbia avuto un successo rilevante. 

La camera di commercio di Edimburgo ha 
fatto istanza all’ufficio della guerra perchè sia 
eretta una batteria sull’isola di Inchkeith per 
la protezione del Firth of Forth. L'uffivio della 
guerra rispose essersi disposto, per l'esecuzione 
del provvedimento. nella fiducia. che .la città di 
Edimburgo. darà un corpo .competente ‘per il 
servizio dei cannoni. Ora si sta organizzando — © 
a spese della città un reggimento di artiglieria © — 
di Firth of Forth, composto di compagnie che» 
saranno di stazione da ambe le 
briccio di mare, col quartier. gen 

Lettere di Calcutta del 2° luglio 
Îl timore che 1° esempio degli an | 
della compagnia delle Indie non rianimi l'a- 
gitazione ‘fra’ gl’indigeni. Il Bulletin dk com- 
merc: «ssitura ‘che la metà di questi soldati 
lascierà il servizio. 

L’insubordinazione continuava a Berhampore: 


‘dal 


: + i ta fi 
I n O TORI 


Dispacci Elettrici Privati | 
(AGENZIA STRPANI) ©0000 

Milano, 12 agosto, ore 2 pom. | 

(Ritardato) Ds Peei Bi: 

La Lombardia reca un dispaccio da Ber: | 
gamo, 12, Il Re giunsevi allo ‘ore. di A 
o gli venne . fatta. un’ accoglienza. entusia- | 
stica. Una folla immensa assisteva: all’in- 


vin profluvio di fiori. SY M. Si è recata a | 

i'sitare. gli. ospedali ed i pubblici monu- 
\nti © BÈ i 

me Dti. j #4 LA (RASO 
S.'assera il Re visiterà Brescia, domanà | 

torne'à a Milano. ‘Alla sera si darà gran — 


Lo stesso gionale, pubblisa una iunga | 
lista di nomine di hywbardi, a' vani gradi | 
dell’ordioe Mauriziano, ronchè un decre;o | 


pogni dei Monti di Pietà, «li Milano. che | 


SY 


creto d'aminstia pe’ reati meno @Tavi. 


Parigi, 13. agosk, maltina. 
Si leggo nel Monitenr® Lei > 
leri S. M. i’ imperatore. ha riceguto il 
principe di Oldenburgo””l’ ambasciato: e di 
Persia, e il marchese di Nerly datora di due — 
lettere dei granduchi Leopoldo e l'erdinando: 
di Toscana a Napoleone If. © © 


Il Morning Herald del 12 dice che Il | 
granduca Costantino lasciando l’Inghilterra. 
visiterà l'imperatore a Biarritz. è (0 > 

Vienna, 12. La crisi ministeriale con- 
tinua. "fan 1 2 
Parigi, 42 agua, ero. 
Si assicura che il principe Poniatowek 
è partito questa mattiva per Firenze. — 

Borsa sostenuta, © ©" E 9 26 SÙ 

Azioni dol Credito Mobiliare 849! — 

Id. Str. ferr.. Vittorio Emanuele 

Id. id. . Lombardo-Venote 5 

pg E 
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1849.5010. 
1353 3 000. 


i 
SMO 


Il Maestro Magnelizzatore Gionnni Filippa, in viavArgontiori , casa 


gnetismo ‘da Jui esercitato colla chiaroveggente sua Sonnambula Leopolda- 

‘Caterina, non che dal numeroso concorso che si degna.‘ ororariò della 

«sua confidenza, si fa una premura-di significare al Pubblico che esso non 

solo: dà-‘consultaziori su d’ogni genere: di malattie, anche le più croniche, 

‘ e'su di qualunijuedltrò argomento, ma toglie altresi qualunque dolore di 
“corpo colla’ sola ‘azione magnetica. 

A siffatto intento’ eda scanso di ‘ogni incomodo degli accorrenti» il :sud- 
detto. Maestro Magnetizzatore, recasi pure al domicilio di chi -lo' richiedé; 
avvertendo .che quanto ai dolori di corpo esso non riceve. alcuna retribu- 
zione, se quegli. non n’ è prima soddisfatto. 

Il Maestro Magnetizzutore Rilippa Gicamni. 


vu Vendita per Incanto Volontario 


:deò beni del Tenimento IL'CÎP RESSO, con magnifica palazzina; | 


in:24 separati lotti, situata, sulle fini di Chieri e di Pino Torinese. 


L'incanto seguirà giovedì, 25; agosto 4859, ore, 9. di. mattina, nello studio î 


© del ‘sottoscritto, via Doragrossa; n.23; piano terzo. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoseritto,,, od: all’ agente. locale 
‘signor Gallina. ? B.. OPERTI notaio. 
nelont im ei i) 


lg 
da 


pas 


reni 


CASA DI SALUT mE STABILIMENTO 


$ JUL inroreraPicO 

:y0 a 300.metrì fuori: della città di, Domodossolà net; già? Stadilimento dî; degni 
e Trattoria,di Giuseppe, ALBASINI sotto l’esélusiva direzione; del'sig. Gioanni 

. FRancione dottore in medicina e chirurgia. ) 

‘Per l’istantanea ammissione ;e le condizioni; dirigersi franco al proprie» 
‘tario od al direttore di detti. stabilimenti. 

‘Nei casi ordinari la cura; l'alloggio, il vitto ed il servizio, a fr. 6 50 

ogni giorno. 


LATTE ANTEFELICO puro è un cosmetico infallibile contro dei 
cchie di rossore, lentigim, serpigini, macchie provenienti da graviaanza,; 
ce. Allungato, con due. terzi a tre quarti d'acqua, td impiegato prima delieli 

'abidvionir ue? “matto purifica l'epidermide, ‘sthzà ‘ivi ‘irritàrla 1660 ‘aste? 
ria, dalle secrezioni ‘colorenti oscure; farinacee 0 gialiognule, dissipa ,' 

berda le 'prume, rughe; ripfurzande; il tessuto della pube, ud impeJei do, | 

li di distendersi; da e conseiva al viso le qualità del più bello micamnato. 


Prezzo della boccetta b fr. — Parigi. Candes è Compagna Bowl! 
St Denis, 28. — Depusîto centrale im Itatva presso l'Agenzia D. Morido, 


Ri 
Li 
e: 
fa 


Sada, n. 40, animato ogni di' più dai benefici effetti che ottiene dal'Ma- ‘ 


GABANTITA 


DEL'BRASILE 


F: LURAGHI( 


Questo farinaceo; la cui éfficacia qual nutrimento per ammalati; convale- | 
| scenti, pei bambini appena tolti dal latte e per..la sua squisitezza.. nell’.im- | 


depurata 
e polverizzata da 


)E FIGLIO, 


già fornitore 
dello. Casa Ltiperiulé 
a Rio de Jsmeiro 


« bandizione della tavola veomune è già abbastanza conosciuta, non ha bisogno. | 

| di essere maggiormente encomnato. ‘Gioverà soltanto inserire il seguerte;me- | 
todo per Ja sua cucinatura, come il; più facile e più spedito, 

i «Mettetene. una cucchiaiata o poco più per ogni. tazza di: liquido .in. uno 

{ seodellino da caffè; c quando il brodo o latte sia ben bollente (seno sì for- 

s mano; dei.grumi) versategliélo. gradatamente come fareste colla farina per 


| far.la/poltina, nel mentre che ‘rimestate con vivacità col cucchizio per circa, | 


\ un.minuto: indi lasciate bollire da: sè ‘a fuoco 1 
! che: sarà da 10a15 minuti. ; 
Ogni minestra per una persona non costa che in ragione di 10 cent. | 
Mezzi ‘pacchi L» 70] Pacchi doppi L..2 40 
| Paechi semplici. Pacchi quadrupli . » 4 50 


ento per il resto; del tempo 


» 4125] 


Cuniberti; e  C. droghieri, via di Pò, sull'angolo destro di S Francesco da 

; Paola; ‘ed in Genova, Fratelli Klainguti, pasticcieri in piazza Soziglia. 
Altri depositi: in Genova, Moder, confettiere rimpetto al Carlo Felice; ed 
all’imprésa:Savonese delle diligenze vicino a porta di Vacca ; in Torino, Pe- 


rottionegoziante di granaglie, via di Po, sull'angolo sinistro di S. Francesco i 


‘da Paola; i droghieri,, Negro, Doragrossa, accanto alla chiesa dei Ss. Mantiri, Î 


; Bernero e Ballor, yia Milano, n. 7; Robert, piazza Bodoni in Borgonuovò; | 


Alessandria; Mora; Acqui, Caligaris; Novi, fratelli Martelli; Savigliano; Taticco 
Cuneo, Cairola; Saluzzo, Vada; Fossano, Rossetti; Caraglio, Bersano; Saitirana, 
; Noyaretti; Masserano, Brizzolari; Vercelli, Rossa; Novara, Parodi; Casile, Sca- 
‘ gliotti;, Biella, Giuseppe, Masserano; Arona, Bucchetti; Intra, Angelo Carbarini 
| Canobbjo, Albertazzi; Domodossoìa, Protasi. 

l signori» droghieri «in, più che desiderassero per prova rivendere la Ra- | 

| picca vera del Brasile, con un fondo di sole L. 25 potranuo essere for- 
niti di un proporzionato numero di paechi a norma di vendita generale dai | 
| succènnat depositi centrali -«di Torino e di Genova,, cogli appositi sthiupati, 
ulle stesse favorevoli condizioni che alla distribuzione generale a Belgirate ; | 

e ciò a scanso di spese, inutili. di corrispondenza e di trasporto, massime per | 
le, piccole quantità, con. diritto d'avere i loro: nomi inseriti nel presente 

elenco colla seconda provvista, 


eve riad 


e i TTT ATA 


Medagliaidi bronzo alla Società délle scienzé industriali di E rariga 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Tintona PeR EcosLLeNza di'DICQUEMARE Maggiore, di Rouen 
Per tingere all'iffantie in ogii colore i capelli e la barba 


i 


| sitezza nelle bevande , liquori , caffè 


— $ s È .°.[wranno, fave: previamente 
Depositi | centrali per la vendita all'ingrosso cd al dettaglio.: ln Torino, | 


| valigie da 


| petto al. N; 


AVE Son 
Il sottoscritto, propiietario del Caffè 
della Cavalleria,  vialé ‘S. Mafirizio, 
avendo ristauràlò il''inedesimò, pre- 
viene il Pubblico che'troverà ‘squi- 


e vini; le fa sperare un ‘numeroso 
concorso. BeRSsonE GUGLIELMO. 


COMUNE DI--POIRINO. 
Avviso d’Asta. 

Si rende noto. che îl giorno‘ 3 di 

Settembre prossimo alle ‘ore 10' anti- 


i.merid. in Poirino e nellà Solità sala 
| comunale si procederà all’appalto per 


Via di offerte segrete della percezione 
| dei diritti di gabella in detto comune 
sulle carni; vini, Spiriti e liquori per 
anni tre principiandi col 4° del pros- 
Simo, venturo gennaio. 

L'asta sarà aperta ; sul. prezzo di 
L. 11,500 annue: gli. oblatori do- 
deposito 
della somma. di.L.4500 e 1° appalto 
sarà concesso sotto »l’osservanza dei 
singoli: patti e condizioni; di cui nel 
| ‘relativo capitolato visibile ‘nella se- 
greteria del comune. 

Il Sindaco L. STRADA. 

PENNA CARLO 

Assorti. > 
mento di 


viaggio e 
ceuturini È 
daGuardia'* 
nazionale ‘ed 
via Guardinf 


articoli relativi. Torino, 
anti, casa, Pogliotti, rim- 


LS 


STABILIMENTO DI CHIRURGIA 
e Meccanica dentate 
diretto dal dott, VINCENZO MARTINI 


Vas di Po, n_ 32, piano terzo, scala a si- 
| Wisfra, in prospetto a S. Francesco da Paola. 


ELIS'Kk ANTIGOTTOSO 
e BALSAMO 


6, vrino, via B, V./degli/Afgel,] N 9, (Spedizione in provincia). — Trovasi: za i ì "pe RIA i 3 ni iena 
i Lal periceio perla 2MAt2&87, senza aicun odore. Questa Lin- TROPICALE ANTEREUMATICO 
at Ji oriNo, presso Depanis è. Bonzani HENOVA, Bruzza, pottti. ul Mtura è superiore a quelle adoperatg fino al giorno | ta IPPOLITO BRIEUENE 
NS ; o tr ) AA 77 mes d'oggi. — Fabbrica a Ronen, rue St-Nicolas, 38, Deposno a Pa Questo. È sf irin noch 
ARRATIIO a) Pigi, presso + principali parrucchieri e profumier:. ;) MESE URINE pitt Dr pese 
; y Lavoratrici in biancheria: D.rigersi‘da Ma- ! Vate a Pagare CR gi 
À o erge ade { Preszo fr. @, 12 0 45 dolori della gotta, ed'è il'solo ‘ed w 
io RE AUT UIII LVU dii CUNSTANCE, Zingére, casa | nico rimedio per la sua guarigion 
. Kiossi, via l'orta Nuova, N. 15, pivvo terzo. Depositu centrale. in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, vis 8 Y degli | fradicale. 
| ' Angeli, n.59, Vendesi anthe presso Tione, via S. Fravcescy di Pavia, N: 27. Balsamo Tropicale 
mì er Ti pori ten DETTI Rn —— pesta 
ME-CAMERA DI AGRICOLTURA È DI COMMERCIO DI' TORINO. | RUA”GIOANNI fabbricante di |: gCyi,a NOHMALE | lena sti e ché. l'imgibge! guarisce. 
ME o N * È ; 1 $ Organi a cilindro dà anche i me- | : Si ircvano al nîovo domicitio ile si 
ta BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli: desimi in! affitto per ogni dove. por Allieve Iacstre Bricugne, re St-Napolcon, 82; Tulovse 
‘cagenti di cambio e sensali = Conso avteNTICO — Torino, 13 agosto 1859. | ‘’ Viale S. Massimo; num. 3; Torino, via S. Tommaso, n. 12. ANA R Stati Sarà Puntate 
ut pie RIBGOI pp del giurnopree du pola borsa Coutr. delia mattina SANGLER PELLETTIERE Il direttore di ima scuola, pro- Piraino rice ne terr 
i rs ; sr la tri ali lu liuidazione | Invcontani Initiguiitazi; ne Contrada Po. Ni 98 ) essore di rettorica © di metodo, pre- Oglietti; Cuneo, Forneris; Biella, Mas. 
îa - gli 875 iù 30 7.br: ET 57 7. ire urtato? A E gue MEZ Riba od 24 ot 4 h ; Si ; Albenga; Vor i 
D . cei tì la " È a a ile MESIA Centurimo, Placa , Giberna e Fodero- | PA" agli esami separatamente anche “anni intatta 
(I è : ASTI "RROTI | Baionetta, per una quantità L. 6. gli Allievi 2aestri. 0 i 
8 k o uvrage. prati- 
% “Ti a e 
i 33833 F3stavsad n@: ETITTY Fi SL mie et la physiologie. des organes 
Î aetatoti Fistasti #23 SIE ANES 3 32 " i 
È ag L. E Ape Sg da bo >< hi gnérateurs et leures maladies , avec 
[23 iP - E È ili 29 iebiatt:| ELE gl: pe as HE @ dî 3 Cha AS da SE EL" Îdes observations sur l’organisme et 
li ; età gi 85 FIOSEit $1583 si 3 ES. « sg Abi 5$ CM Ad | sur ses suites funestes, telles que l’i 
(es es di scprafasta FHEGITla ag BIS auaito Cei gni ali |S° 20 G2$ gi irene ra 
K È MD 35 3 gas ac FiTe È Hi f= La pr pr EE SEE 2a Sx e 908 capacité et l’impuissance intelleetuelle 
Tit e vas Hisgiliazi Tillifoci Si Lei «dial nitori digit do NS 23 Se 0 le plgalgue: Forno conside dira 
dei qui: ascii che Fo, iti Poldi ti s dais3 SS ta E Figa. So ife ET. GEA |adies vencriennes et syphilitiques, avec 
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